
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  154  DEL  10/08/2023

OGGETTO

ESAME  DELLA  VARIANTE  AGLI  STRUMENTI  URBANISTICI  DEL  COMUNE  DI 
CASALGRANDE NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE AI SENSI 
DELLA  LR  10/1993  PER  LA  COSTRUZIONE  E  L'ESERCIZIO  DI  UN  IMPIANTO 
ELETTRICO A 15 KV IN CAVO SOTTERRANEO, DENOMINATO "CEGRANDE 1" PER 
COLLEGAMENTO TRA CABINA PRIMARIA CASALGRANDE E CABINA N. 2 -19302 IN 
VIA STATALE



IL PRESIDENTE

PREMESSO che:

• ARPAE  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia  ha  provveduto  a 
comunicare in data 13/09/2018 prot. 21852 l'avvio del procedimento di autorizzazione alla 
costruzione e all'esercizio di  nuova linea elettrica in  cavo sotterraneo per collegamento 
cabina Casalgrande e cabina "  n° 2-19302,  ai sensi della L.R. 10/1993, L.R. 37/2002 e 
D.M. 29/05/2008, comprendente gli elaborati di variante al PSC e al POC del comune di 
Casalgrande;

• nell'ambito del procedimento di autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell'impianto in 
oggetto  è  stato  pubblicato  in  data  19/09/2018  l'avviso  di  deposito  del  progetto  ai  fini 
dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità 
dell'opera  unitamente  agli  elaborati  di  variante  agli  strumenti  urbanistici,  e  durante  il 
deposito non sono pervenute osservazioni;

• in data 03/01/2019 è stata formulata una richiesta di integrazioni unitaria al progetto da 
parte della Conferenza dei Servizi, agli atti con 103 del 03/01/2019;

• il  proponente,  e-distribuzione S.p.a,  a seguito di  tale  richiesta,  ha provveduto  a fornire 
integrazioni, pervenute a questa Provincia in data 22/12/2021 prot. 35797, corrispondendo 
a quanto richiesto;

• il Comune di Casalgrande, interessato dal tracciato dell’opera in oggetto, con Deliberazione 
di  Consiglio  Comunale  n.  41  del  27/04/2023 ha  adottato  il  Piano Operativo  Comunale 
(POC),  ai  sensi  dell'art.  34  della  LR  n.  20/2000,  e  contestuale  variante  parziale  di 
adeguamento  al  vigente Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento  Urbanistico 
Edilizio  (RUE) per  la  costruzione e  l'esercizio  di  un  impianto elettrico  a  15 kV in  cavo 
sotterraneo  in  conduttori  isolati  denominato  “CEGRANDE1”  per  il  collegamento  tra  la 
cabina primaria CASALGRANDE e la cabina n. 2 -19302 in via Statale;

• il Comune di Casalgrande, con nota prot. n. 14866 del 25/07/2023, in atti al prot. n. 26432 
del 25/07/2023., ha comunicato che durante il periodo di pubblicazione e deposito del POC 
e  contestuale  adeguamento  del  PSC  e  del  RUE  con  avviso  sul  BURERT n.  130  del 
24/05/2023, non sono pervenute osservazioni;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento del  presente atto è l'arch.  Maria 
Giuseppina  Vetrone,  che  ha  predisposto  l'istruttoria  dello  strumento  urbanistico  in 
esame;

CONSTATATO che: 

₋ la nuova linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo, con lunghezza pari a circa 1.700 metri, è 
funzionale al soddisfacimento della richiesta di aumento di potenza della fornitura da parte 
dello stabilimento produttivo di Casalgrande Padana in località Dinazzano;

₋ la linea elettrica sarà totalmente in cavo interrato e si svilupperà lungo la viabilità esistente 
ed in parte in terreni privati alle estremità dell'elettrodotto in progetto per il collegamento alla 
rete esistente; il  cavo sotterraneo sarà posato ad una profondità superiore a 1 metro dal 
piano stradale e dal piano campagna, all'interno di cavidotto posato mediante scavo a cielo 
aperto, e nei tratti di attraversamento (Ferrovia FER linea Reggio Emilia - Sassuolo,  Variante 
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alla  Strada  Provinciale  n.  467R  e  Metanodotto  SNAM)  si  prevede  la  posa  mediante 
Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) ad una profondità superiore a 6 metri dal piano 
ferroviario e superiore a 2 metri dal piano stradale;

₋ il  Comune  di  Casalgrande  ha  adottato  il  Piano  Operativo  Comunale  (POC)  ai  fini  della 
localizzazione dell’opera e dell’apposizione dei vincoli  preordinati agli  espropri dei terreni, 
nonché dichiarazione di  pubblica  utilità  dell’opera  stessa;  l’adozione del  Piano Operativo 
Comunale (POC) costituisce contestuale variante parziale di adeguamento cartografico al 
vigente Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

ATTESO che:

• ai sensi dell'art. 4 comma 4 lettera e) della LR 24/2017 e sulla base di quanto disposto 
dalla DGR  1956 del 22/11/2021 “Atto di coordinamento tecnico ai sensi dell'art. 49 della 
L.R. 24/2017 e ss.mm.ii. in merito agli effetti della conclusione della prima fase del periodo 
transitorio previsto dagli articoli 3 e 4 della medesima L.R. 24/2017”, i procedimenti speciali 
che  comportano  l’effetto  di  localizzazione  dei  progetti  approvati  in  variante  alla 
pianificazione urbanistica vigente possano continuare ad essere approvati in variante ai 
piani urbanistici formati con la legislazione previgente, anche dopo la scadenza della prima 
fase del periodo transitorio;

• la Provincia, ai sensi dell’art. 5 (come modificato dalla LR n. 6/2009) della LR 20/2000, è 
l'autorità competente alla valutazione ambientale dei piani urbanistici comunali; 

• come  disposto  dall'art.  5  della  LR  19/2008,  la  verifica  di  compatibilità  delle  previsioni 
urbanistiche con le condizioni di pericolosità sismica locale viene espletata nell'ambito delle 
riserve o degli atti  di assenso, comunque denominati,  resi dalla Provincia nel corso del 
procedimento di approvazione dello strumento urbanistico;

• la Provincia, come gli altri soggetti pubblici e privati, ha la facoltà di formulare osservazioni 
e proposte;

CONSIDERATO che:

- svolta l'istruttoria e visto il parere della Dott. Barbara Casoli, responsabile degli atti di questa 
Provincia  inerenti  le  materie  geologiche,  idrogeologiche  e  sismiche,  espresso  in  data 
02/08/2023 nel quale si ritiene che  non sia necessaria l'espressione del parere geologico  
ambientale e di compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità sismica locale del 
territorio (art. 5 LR 19/2008), fatti salvi gli esiti delle verifiche geologiche e sismiche previste, in 
fase progettuale, dalla normativa tecnica vigente, il Responsabile del Procedimento non ritiene 
di esprimere alcuna riserva od osservazione;

- Per quanto attiene alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT):

• visti i pareri rilasciati nell’ambito del procedimento di cui alla LR n. 10/1993 da parte di:

▪ Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna, 
Sezione di Reggio Emilia, Servizio Sistemi Ambientali, prot. n.  PGRE/2018/13596 
del 16/10/2018, parere in cui si ritiene che gli impianti in oggetto siano conformi a 
quanto previsto dalle normative vigenti in materia di campi elettromagnetici generati 
da elettrodotti,  comprensivo del  parere favorevole in  merito  agli  aspetti  igienico-
sanitari espresso da AUSL con prot. n. 2018/0111893 del 09/10/2018;

▪ Soprintendenza Archeologia,  belle arti  e  paesaggio per la  Città  metropolitana di 
Bologna  e  le  province  di  Modena,  Reggio  Emilia  e  Ferrara,  prot.  n.  22414 del 
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15/10/2018;  con  riferimento  agli  aspetti  di  tutela  archeologica  parere  favorevole 
all'esecuzione  dell'opera  a  condizione  che  i  lavori  di  scavo  siano  condotti  con 
controllo archeologico in corso d’opera secondo specifiche modalità  riportate nel 
parere stesso;

▪ Provincia di Reggio Emilia, Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile e Patrimonio, 
UO Patrimonio e Concessioni, prot. n. 5920 dell’08/03/2022; consenso di massima 
relativo alla sicurezza stradale per la realizzazione delle opere in progetto;

▪ Regione Emilia-Romagna, Servizio Trasporto Pubblico e Mobilità Sostenibile, prot. 
n. 474329 del 30/06/2020; nulla osta ai sensi dell'art. 58 del DPR n. 753/1980 al 
rilascio da parte di  FER srl  dell’autorizzazione riguardante l’attraversamento con 
elettrodotto in cavo isolato interrato a 15 kV della linea ferroviaria Sassuolo-Reggio 
Emilia  alla  prog.  km  4+755,  richiesta  dalla  società  e-distribuzione  spa,  alle 
condizioni e ai patti stabiliti dall’atto di convenzione datato 29/04/2020 sottoscritto 
da FER e da e-distribuzione atto a regolamentare le modalità di esecuzione, di uso 
e  manutenzione  delle  opere  di  attraversamento,  nonché  a  ulteriori  specifiche 
condizioni riportate nel nulla osta stesso;

▪ Ferrovie  Emilia-Romagna  srl,  prot.  n.  3246  del  14/072020;  autorizzazione 
all’esecuzione dei lavori in conformità al progetto ai sensi dell’art. 58 del DPR n. 
753/1980;

▪ Snam Rete Gas spa, Distretto Centro Orientale, prot. n. 155 del 04/03/2022; nulla 
osta per attraversamento e parallelismo a metanodotto Snam Rete Gas a specifiche 
condizioni riportate nel nulla osta stesso;

▪ Comando Militare Esercito “Emilia-Romagna” prot. n. 14378 del 26/09/2018; nulla 
osta  n.   254-2018 alla  realizzazione dell’opera  senza  l’imposizione di  particolari 
vincoli;

▪ Aeronautica Militare, Comando 1^ Regione Aerea, prot. n. 648 del 13/01/2022; nulla 
osta all'esecuzione dell’intervento in progetto;

• visto,  infine,  il  Rapporto  Istruttorio  di  Arpae -  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni 
(SAC) di Reggio Emilia, PG/2023/0135708 del 04/08/2023, che ritiene non siano attesi 
effetti ambientali negativi significativi a condizione di rispettare specifiche prescrizioni,

• il  Responsabile  del  Procedimento  propone di  esprimere Parere Motivato  positivo  ai 
sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006 relativamente alla VALSAT del procedimento in 
oggetto, a condizione che  siano  rispettate le condizioni e prescrizioni individuate nei 
pareri  espressi  dai  soggetti  competenti  nell’ambito  del  procedimento  di  cui  alla  LR 
10/1993,  che  dovranno  essere  recepiti  nell’Autorizzazione  rilasciata  ai  sensi  della 
medesima Legge Regionale;

PRESO ATTO che il  presente  provvedimento viene adottato dalla sottoscritta Vicepresidente  in 
quanto il Presidente, ai sensi dell'art.9, comma 2 dello Statuto dell'Ente, si astiene dall'adozione di 
atti inerenti il Comune di elezione o l'Unione di cui esso è membro;

RITENUTO pertanto, ai sensi della disposizione statutaria sopra riportata, di sostituire il Presidente 
nell'adozione del presente atto;
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CONSIDERATO, infine, che:
- a norma dell'art.  2,  comma 2,  lett.  b  LR 24/2017,  l'esercizio  delle  funzioni  di  governo del 

territorio avviene nel rispetto dell'obbligo di acquisizione dell'informativa antimafia nei confronti 
dei soggetti privati proponenti; 

- in  attuazione del  “Protocollo di  legalità  per la prevenzione dei tentativi  di  infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica”, sottoscritto in data 22 
giugno 2016 fra la locale Prefettura, la Provincia di Reggio Emilia, nonché Unioni di Comuni e i 
Comuni della Provincia di Reggio Emilia, come integrato da apposito Protocollo (addendum) 
sottoscritto in data 20 dicembre 2021, le Amministrazioni comunali procedono alle verifiche e ai 
controlli antimafia nei termini e con le modalità prescritti a norma degli articoli 2 e seguenti dei 
medesimi;

VISTO  il  parere  favorevole,  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente  atto,  espresso  dal 
Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale;

DECRETA

di  non formulare riserve né osservazioni  alla  variante agli  strumenti  urbanistici  del  comune di 
Casalgrande;

di esprimere, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs n. 152/2006, Parere Motivato positivo relativamente alla 
Valutazione ambientale strategica (ValSAT) della suddetta variante;

di dare atto che:
- a norma dell'art.  2,  comma 2,  lett.  b  LR 24/2017,  l'esercizio  delle  funzioni  di  governo del 

territorio avviene nel rispetto dell'obbligo di acquisizione dell'informativa antimafia nei confronti 
dei soggetti privati proponenti;

- in  attuazione del  “Protocollo di  legalità  per la prevenzione dei tentativi  di  infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica”, sottoscritto in data 22 
giugno 2016 fra la locale Prefettura, la Provincia di Reggio Emilia, nonché Unioni di Comuni e i 
Comuni della Provincia di Reggio Emilia, come integrato da apposito Protocollo (addendum) 
sottoscritto in data 20 dicembre 2021, le Amministrazioni comunali procedono alle verifiche e ai 
controlli antimafia nei termini e con le modalità prescritti a norma degli articoli 2 e seguenti dei 
medesimi Protocolli;

di dare altresì atto che:
• copia  integrale  dei  piani  approvati  da  parte  del  Consiglio  Comunale  è  trasmessa  alla 

Provincia e alla Regione,
• l’adozione del presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente;
• il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione.

ALLEGATI:
– Rapporto ambientale ARPAE-SAC;
– Pareri degli Enti ambientali:
– Parere di regolarità tecnica.
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Reggio Emilia, lì 10/08/2023 LA VICEPRESIDENTE
F.to CARLETTI ELENA

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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